
        AL SIGNOR SINDACO DEL COMUNE DI  

FIRENZUOLA 
 

OGGETTO:  Richiesta rilascio carta di identità a persona non residente  
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 

nato/a il ________________________ a ______________________________________________________ 

di cittadinanza ________________________________________ di stato civile _______________________ 

di professione ________________________________ e residente a ________________________________ 

Via _____________________________________ n. _______ tel. _________________________________ 

e-mail ___________________________________ PEC __________________________________________ 

avente i seguenti connotati: statura cm. ________ capelli ________________ occhi ___________________ 

impossibilitato al rientro nel Comune di residenza (1)
 _____________________________________________ 

per le seguenti motivazioni_________________________________________________________________ 

C H I E D E 

ai sensi dell’art. 3 regio decreto 18 giugno 1931, n. 1773, il rilascio di una carta di identità   

[_] valida   

[_] non valida per l’espatrio,  
 

Chiede inoltre che venga indicato lo stato civile ai sensi dell’art. 35 D.P.R. n. 445/2000   [_] SI    [_] NO. 
 

[_]  EVENTUALE INDICAZIONE DEL CONSENSO O DEL DINIEGO ALLA DONAZIONE DI ORGANI 

 Il/la sottoscritto/a chiede che sulla 4° facciata della C.I. sia riportata la seguente formula: 

 [_] “Assenso alla donazione organi/tessuti”  [_] “Diniego alla donazione organi/tessuti” 

[_] “Non intende esprimersi” 
 

(2)   D I C H I A R A 
Sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76, comma 1 del 

D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, di non trovarsi in 

alcuna delle condizioni ostative al rilascio del passaporto di cui all'art. 3 lettere b), d), e), g), della legge 21 

novembre 1967, n. 1185. 
D I C H I A R A 

di essere a conoscenza del fatto che l’emissione del documento è subordinata al rilascio di un nulla osta da 

parte del Comune di residenza e chiede di essere avvisato nel momento in cui tale condizione sia soddisfatta 

tramite:   [_] e-mail   [_] PEC   [_] telefono   [_] sms   [_] fax. 

Si allegano:  

[_] n. 1 fototessere recenti   

[_] C.I. scaduta   

[_] C.I. deteriorata  

[_] denuncia smarrimento o furto  
 

Anticipatamente ringrazia ed ossequia. 
 

Data _____________________          _________________________________ 

(1)  Solo per i dimoranti e non residenti. - (2) Barrare per chi richiede la C.I. valida per l’espatrio.       Firma 
 

 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. n. 445/2000 la domanda è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto a 

riceverla ovvero sottoscritta ed inviata insieme, alla fotocopia non autenticata di un documento d’identità dell’istante 

all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, a mezzo posta oppure con strumenti telematici se sottoscritta 

mediante firma digitale o con l’uso della carta d’identità elettronica. 

FIRMATA DAL DICHIARANTE IN MIA PRESENZA 

identificato mediante  ____________________________ 

______________________________________________ 

Data ______________       ________________________ 

    L’ADDETTO 

SI ALLEGA FOTOCOPIA: 

[_]  CARTA D’IDENTITÀ 

[_]  PASSAPORTO 

[_]  PATENTE GUIDA 

[_]  ___________________________________________ 
 
 

 

Art. 3 della legge 21 novembre 1967, n. 1185. NON POSSONO ottenere il passaporto: 

b)  i genitori che, avendo prole minore, non ottengano l'autorizzazione del giudice tutelare; l'autorizzazione non è necessaria quando il richiedente abbia l'assenso dell'altro 

genitore, o quando sia titolare esclusivo della responsabilità genitoriale sul figlio; 

d)  coloro che debbano espiare una pena restrittiva della libertà personale o soddisfare una multa o ammenda, salvo per questi ultimi il nulla osta dell'autorità che deve 

curare l'esecuzione della sentenza, semprechè la multa o l'ammenda non siano già state convertite in pena restrittiva della libertà personale, o la loro conversione non 

importi una pena superiore a mesi 1 di reclusione o 2 di arresto; 

e) coloro che siano sottoposti ad una misura di sicurezza detentiva ovvero ad una misura di prevenzione prevista dagli artt. 3 e seguenti della legge 27 dicembre 1956, n. 1423; 

g)  coloro che, essendo residenti all'estero e richiedendo il passaporto dopo il 1° gennaio dell'anno in cui compiono il 20° anno di età, non abbiano regolarizzato la loro 

posizione in rapporto all'obbligo del servizio militare. 


